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Capitolo 6 
6. Aspetti sociali correlati
alle coperture verdi 
Edino Valcovich, Giovanni Cechet 
Gli effetti sociali propri di un’installazione con copertura verde si possono suddividere 
in base all’area di interesse, identificando: 
- effetti a scala locale; 
- effetti a scala urbana. 
I primi riguardano sostanzialmente la fruizione, in senso esteso, della copertura da 
parte degli abitanti dell’edificio in cui viene installato il manto erboso. I secondi invece 
riguardano le esternalità, in genere positive, prodotte da una o più coperture verdi su 
scala urbana, se si parla di abitato esteso, o comunque su un territorio più vasto rispetto 
al singolo edificio, come nel caso di coperture verdi realizzate in zone rurali. 
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SCALA LOCALE SCALA URBANA 
coibentazione termica riduzione effetto isola di calore 
fruibilità diretta della copertura fruibilità visiva della copertura 
aumento albedo formazione corridoio ecologico 
aumento biodiversità 
effetto volano idraulico 
assorbimento polveri sottili 
diminuzione impatto paesaggistico 
riduzione effetti consumo di suolo 
Tabella 6.1 – Riepilogo di effetti su scala locale e urbana. 
6.1. Effetti a scala locale 
In precedenza si sono già ampiamente analizzati gli impatti positivi dal punto di vista 
tecnologico, con attenzione particolare all’efficientamento energetico, sul singolo 
edificio. Risulta ragionevole l’estensione di tali impatti positivi sul singolo individuo 
messo in relazione con l'edificio, sia nella fruizione dell’edificio stesso che in fase di 
trattativa di compravendita o locazione del bene. 
Si può affermare, infatti, come un risparmio economico sulle spese necessarie al 
condizionamento dei locali o la maggiore durabilità dell’elemento di copertura, si 
riversino in un generale risparmio economico nella gestione dell’immobile. L’economia 
che ne consegue partecipa dunque ad un miglioramento della qualità di vita 
dell’individuo. 
Un’indagine svolta su un campione degli studenti di ingegneria e architettura 
dell’Università di Trieste ha evidenziato come l’elemento copertura verde, in fase di 
compravendita di un unità immobiliare, venga percepita come un elemento che 
contribuisce ad un apprezzamento del bene, in particolare se la copertura verde risulta 
direttamente fruibile1. 
Anche la potenziale fruizione diretta della copertura, in particolare in installazioni di 
tipo intensivo, apre a scenari innovativi nella fruizione dell’edificio stesso. La copertura, 
tradizionalmente vista solo come elemento tecnico necessario alla definizione 
dell’involucro dell’organismo edilizio, si trasforma in uno spazio da vivere. In abitazioni 
singole diventa spazio collettivo ma ristretto a inquilini e eventuali ospiti, mentre in 
organismi plurialloggio può rappresentare uno spazio utilizzabile dalla collettività, 
partecipando alla rigenerazione di quelle dinamiche sociali che sempre più vanno a 
disperdersi negli agglomerati urbani.  
Si può quindi affermare che, in generale, la copertura verde permette di bilanciare 
l’occupazione del suolo conseguente alla crescente urbanizzazione. 
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6.2. Effetti a scala urbana 
Anche in questo si può far riferimento agli aspetti tecnologici ed ambientali già 
analizzati nei precedenti capitoli.  
Si sono identificate le esternalità positive generate dalla presenza di manufatti con 
copertura verde sia negli agglomerati urbani: 
- riduzione effetto isola di calore; 
- fruibilità visiva della copertura; 
- formazione corridoio ecologico; 
- aumento biodiversità; 
- effetto volano idraulico; 
- assorbimento polveri sottili; 
ed in aggiunta ai precedenti, gli effetti positivi propri delle zone rurali: 
- diminuzione impatto paesaggistico; 
- riduzione degli effetti dovuti al consumo di suolo. 
Tutti gli aspetti sopra riportati, vanno a formare un set di esternalità positive proprie 
degli edifici dove è presente una copertura verde. 
Ragionando sugli aspetti appena riportati, si possono estendere le esternalità 
positive riportandole in un ambito sociale. 
La collettività a seguito, ad esempio, di una diminuzione dell’effetto isola di calore, 
così come l’assorbimento delle polveri sottili, se opportunamente informata, può 
riconoscere nelle coperture verdi uno strumento atto ad un miglioramento generale 
della propria qualità di vita in ambito urbano. 
Allo stesso modo, in ambito rurale, si possono accettare più facilmente manufatti che 
vanno inevitabilmente a gravare sul paesaggio, in quanto una copertura verde 
adeguatamente progettata può contribuire ad una continuità del terreno e una 
diminuzione dell’impatto paesaggistico. 
6.3. Intervento di Housing Sociale con copertura verde 
Si riporta parte del progetto delineato nella stesura della tesi “Housing Sociale in Friuli 
Venezia Giulia: una proposta operativa” dove, oltre ad un’analisi dell’Housing Sociale in 
Italia e in particolare nella Regione Friuli Venezia Giulia, si è approfondita la soluzione del 
verde estensivo per l’intervento oggetto di progetto. 
Il termine Housing Sociale deriva da una traduzione parziale del termine inglese Social 
Housing, letteralmente tradotto in “Alloggio Sociale”. Al termine Housing Sociale si 
attribuisce un significato più ampio rispetto all’identificazione dell’oggetto edilizio in se, 
ampliando a tutta l’attività di sviluppo e gestione immobiliare di un insieme di alloggi e 
servizi, destinati a un determinato gruppo di soggetti che non riescono a soddisfare il 
proprio bisogno abitativo sul libero mercato. 
In una visione più ampia, è obiettivo dell’Housing Sociale creare un’offerta abitativa 
sostenibile in termini economici, energetici e ambientali, ma, soprattutto, anche sociali. 
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Risulta necessario, quindi, individuare un approccio integrato che consideri la centralità 
dell’alloggio, ma che superi l’oggetto fisico, per elevarsi al bene abitazione.  
Nel contesto specifico italiano, la trasposizione più adeguata2 del termine Social 
Housing sembra essere Edilizia Residenziale Sociale (ERS), che ricorda la più conosciuta 
Edilizia Residenziale Pubblica (ERP), ovvero la cosiddetta edilizia popolare.  
I soggetti beneficiari possono essere identificati, in generale, come particolari gruppi 
familiari che presentano una situazione economico - sociale che impediscolo loro di 
poter accedere agevolmente all’offerta di mercato e, allo stesso tempo, alle graduatorie 
per l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica, ovvero alle cosiddette case popolari. 
Figura 6.1 – Vista fotorealistica d’insieme dell’intervento di housing sociale proposto (fonte 
Giovanni Cechet, “Housing Sociale in Friuli Venezia Giulia. Una proposta operativa”, Tesi di Laurea 
Specialistica in Architettura Tecnica, rel. prof. E. Valcovich, corr. prof. P. Rosato, Dipartimento di 
Ingegneria e Architettura, Università degli Studi di Trieste, A.A. 2012/2013). 
Nella definizione di Alloggio sociale3, si fa riferimento alle caratteristiche che tale 
oggetto edilizio deve soddisfare, ovvero: 
- essere adeguato, salubre, sicuro e costruito nel rispetto delle caratteristiche 
tecnico-costruttive; 
- avere un numero di vani abitabili tendenzialmente non inferiore ai 
componenti del nucleo familiare, e comunque non superiore ai cinque, oltre 
ai vani accessori quali bagno e cucina; 
- essere costruito secondo i principi di sostenibilità ambientale e di risparmio 
energetico, utilizzando fonti energetiche alternative. 
Tra le caratteristiche si evidenzia l’importanza data a tematiche di sostenibilità 
ambientale ed energetica. 
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Oltre che alla sostenibilità ambientale ed energetica, risulta importante, per la natura 
finanziaria dell’intervento, tenere in opportuna considerazione la sostenibilità 
economica, rappresentata de tutte quelle attività atte a rendere sostenibile, da un punto 
di vista economico e finanziario, l’iniziativa ERS. 
Figura 6.2 – Vista fotorealistica della comunità alloggio per anziani inserita nell’intervento di 
Housing Sociale (fonte Giovanni Cechet, “Housing Sociale in Friuli Venezia Giulia. Una proposta 
operativa”, Tesi di Laurea Specialistica in Architettura Tecnica, rel. prof. E. Valcovich, corr. prof. P. 
Rosato, Dipartimento di Ingegneria e Architettura, Università degli Studi di Trieste, A.A. 2012/2013). 
Il territorio di riferimento per il progetto dell’intervento di ERS è il comune di 
Pordenone. L’analisi delle dinamiche insediative di lungo periodo rappresenta un 
elemento strategico necessario alla delineazione di politiche urbanistiche e residenziali. 
Nel territorio provinciale, si rileva4 come, seppur a fronte di una crescita della 
popolazione non troppo elevata, la domanda abitativa deve scontare una discontinuità 
rispetto al passato, e quindi all’offerta presente. 
Recentemente si assiste ad un crescente rientro dei residenti dalle aree periferiche 
alle aree centrali, in controtendenza al trend storico precedente.  
La tipologia insediativa è diffusa ed a bassa densità, mentre il patrimonio edilizio 
esistente, considerata l’elevata crescita nell’immediato secondo dopoguerra, presenta 
un elevato grado di vetustà. 
Il rapporto tra la domanda e l’offerta di abitazioni nel pordenonese va analizzato con 
particolare attenzione in tutti i suoi aspetti. Nell’ultimo decennio è stato realizzato un 
numero di abitazioni in eccesso rispetto all’esigenza della domanda. Questo fenomeno 
ha portato ad un aumento delle abitazioni non utilizzate e non occupate. 
Contestualmente a questo fenomeno, si registra una tendenza in antitesi sul numero 
di sfratti, che dal 2004 al 2010 sono aumentati e risultano attualmente in crescita. 
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I due fenomeni appena trattati descrivono un crescente disagio abitativo nella 
provincia, dove l’elevata domanda non è supportata dall’offerta, elevata ma 
evidentemente non adeguata. 
Dalle considerazioni appena esposte, risulta motivata la scelta di progettare 
un’iniziativa ERS nel comune di Pordenone. 
Figura 6.3 – Sezione longitudinale della proposta di intervento (fonte Giovanni Cechet, “Housing 
Sociale in Friuli Venezia Giulia. Una proposta operativa”, Tesi di Laurea Specialistica in Architettura 
Tecnica, rel. prof. E. Valcovich, corr. prof. P. Rosato, Dipartimento di Ingegneria e Architettura, 
Università degli Studi di Trieste, A.A. 2012/2013). 
Il lotto di intervento è sito nell’immediata periferia del comune di Pordenone, nelle 
vicinanze di Via Grazia Deledda e alla zona fieristica di Pordenone. La zona risulta 
adeguatamente servita per quel che riguarda i trasporti, in particolare in relazione 
all’uscita dell’Autostrada A28 Pordenone – Conegliano. Pur trattandosi di una zona 
periferica, il centro storico del capoluogo di provincia si trova a pochi chilometri di 
distanza. 
La viabilità progettata segue il perimetro del lotto, mentre per quel che riguarda i 
posti auto, quelli di pertinenza degli alloggi sono disposti nell’interrato, mentre quelli di 
relazione sono posizionati a raso secondo il percorso veicolare. 
Considerata la dimensione dell’intervento e l’afferenza sociale del progetto, si sono 
previsti ampi spazi comuni, suddivisi tra uno spazio lastricato centrale, verde pubblico, 
più o meno attrezzato, ed uno spazio di aggregazione sociale coperto. 
La disposizione planimetrica degli edifici risulta definita anche in relazione alla 
destinazione d’uso degli stessi: Residenziale (predominante), Commerciale, Sociale e 
Residenza per anziani. La Residenza per anziani è stata inserita per riprendere parte della 
destinazione originaria del lotto, in particolare si è optato per la progettazione di una 
Comunità alloggio. 
Per quanto concerne la tipologia edilizia adottata, si è sviluppata una tipologia ibrida 
che unisce caratteristiche peculiari della tipologia a ballatoio con quella in linea. La 
tipologia scelta e la disposizione planimetrica sono anche risultato di una progettazione 
bioclimatica. 
Nella scelta delle soluzioni tecnologiche, si sono preferiti tecniche e materiali che 
garantissero la migliore sostenibilità ambientale e efficienza energetica. 
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Figura 6.4 – Vista fotorealistica d’insieme della proposta di intervento di Housing Sociale (fonte 
Giovanni Cechet, “Housing Sociale in Friuli Venezia Giulia. Una proposta operativa”, Tesi di Laurea 
Specialistica in Architettura Tecnica, rel. prof. E. Valcovich, corr. prof. P. Rosato, Dipartimento di 
Ingegneria e Architettura, Università degli Studi di Trieste, A.A. 2012/2013). 
Figura 6.5 – Vista fotorealistica della copertura verde estensiva, con percorsi pedonali per la 
fruizione della copertura, prevista nella proposta di intervento di Housing Sociale (fonte Giovanni 
Cechet, “Housing Sociale in Friuli Venezia Giulia. Una proposta operativa”, Tesi di Laurea 
Specialistica in Architettura Tecnica, rel. prof. E. Valcovich, corr. prof. P. Rosato, Dipartimento di 
Ingegneria e Architettura, Università degli Studi di Trieste, A.A. 2012/2013). 
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L’involucro e la struttura portante prevede l’uso del legno strutturale: pannelli di 
legno a strati incrociati di tipo X-Lam (CLT) opportunamente coibentati con materiali 
ecosostenibili (panelli isolanti in fibra di legno), così da garantire ottime prestazioni in 
termini di efficienza energetica. Infatti tutti gli alloggi progettati rispettano i parametri 
necessari per rientrare nella Classe energetica A+. 
Per la chiusura superiore si è optato per una soluzione di copertura verde estensiva. 
Parte della copertura, è destinata l’installazione di un impianto fotovoltaico affiancato 
da un impianto solare termico. 
Il manto erboso chiaramente non risulta praticabile in quanto si tratta di una 
soluzione a verde estensivo, ma la fruibilità della copertura verde è garantita dalla 
presenza di passerelle pedonali, utili anche per la manutenzione degli impianti 
tecnologici presenti in copertura. 
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